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 Piante Piante annuali o annuali o 
biennalibiennali (Erbacee) (Erbacee)

 Piante Piante perenniperenni  
(Erbacee o (Erbacee o 
Legnose)Legnose)

 Piante perenni Piante perenni 
legnose legnose decidue o decidue o 
sempreverdisempreverdi
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La colonizzazione dell’ambiente terrestre 
ha comportato la risoluzione dei  seguenti 

problemi

1)sostegno meccanico della parte di pianta 
collocata nell’atmosfera;

2) protezione: isolare la parte aerea della pianta 
per impedirne il disseccamento,

3) conduzione dell’acqua (e degli elementi 
minerali disciolti) dal terreno alla parte aerea. 
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insieme di cellule che svolgono la stessa funzione 

e che sono associate fra loro in modo congenito, 

cioè fin dalla nascita. 

Questo significa che le cellule risultano associate 

fisicamente fra loro grazie alla lamella mediana

e collegate funzionalmente in modo coordinato 

dai plasmodesmi 

Tessuto vegetale
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 Gruppo di cellule che costituiscono una Gruppo di cellule che costituiscono una unità unità 

strutturale e funzionale strutturale e funzionale ((costituiscono glicostituiscono gli  
organiorgani))

 Semplici: Semplici: un solo tipo di cellulaun solo tipo di cellula
 Complessi: Complessi: due o più tipi di celluledue o più tipi di cellule
 Sistema dei tessuti Sistema dei tessuti fondamentalifondamentali  

(fotosintesi, accumulo, sostegno)(fotosintesi, accumulo, sostegno)
 Sistema dei tessuti Sistema dei tessuti vascolari vascolari (conduzione, (conduzione, 

sostegno)sostegno)
 Sistema dei tessuti Sistema dei tessuti dermici dermici (rivestimento)(rivestimento)
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 Tessuti Meristematici (embrionali) 
Primari (apicali)              

  Secondari (laterali)
                       

Tessuti differenziati  (definitivi)
ParenchimI

Tessuti di conduzione
Tessuti di sostegno
Tessuti tegumentali

Tessuti secretori



Martini – Fondamenti di Anatomia e Fisiologia – Capitolo 31



Martini – Fondamenti di Anatomia e Fisiologia – Capitolo 31Sistema  dei Sistema  dei 
TESSUTI FONDAMENTALI TESSUTI FONDAMENTALI 

Si distinguono in base alle caratteristiche della Si distinguono in base alle caratteristiche della 
parete cellulareparete cellulare
Tessuti parenchimaticiTessuti parenchimatici  o PARENCHIMIo PARENCHIMI

cellule con cellule con parete primaria sottileparete primaria sottile  
      funzione difunzione di

   accumuloaccumulo (amiloplasti) (amiloplasti)
   secrezionesecrezione (ormoni, tannini, resine) (ormoni, tannini, resine)
 fotosintesifotosintesi (cloroplasti) (cloroplasti)

Possono differenziarsi (es. tessuti cicatriziali)Possono differenziarsi (es. tessuti cicatriziali)
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Significato: vario
Localizzazione: in tutti gli organi
Tipi:
• p.clorofilliano (mesofillo fogliare,
corteccia esterna del fusto e delle radici aeree)
•p. di riserva  o amilifero (frutti, fusti e radici)
•p. acquifero (fusti e foglie succulenti)
•p. aerifero (fusti, foglie e radici di ambienti poco  
  areati)
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• Sono molto diffusi nei tessuti molli della pianta

• Sono caratterizzati da cellule vive a maturità

• Hanno spazi intercellulari

• Possiedono vacuoli dalle dimensioni rilevanti

• Le dimensioni sono poliedriche o cilindriche
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Sezione trasversale
di foglia 

Parenchima clorofilliano



Martini – Fondamenti di Anatomia e Fisiologia – Capitolo 31

Parenchima  
di  riserva 
o amilifero

Parenchima  
di  riserva 
o amilifero
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acquifero 
(piante 
crassulente 
con 
adattamenti 
all’aridità)

Parenchima 
acquifero 
(piante 
acquatiche o 
parti di piante 
in condizioni 
di asfissia)
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COLLENCHIMACOLLENCHIMA

   
 cellule con cellule con pareti primarie pareti primarie 

irregolarmente ispessite agli angoliirregolarmente ispessite agli angoli..

   Funzione di Funzione di sostegnosostegno  delle parti vegetali delle parti vegetali 
prive di elementi legnosi (attorno alle prive di elementi legnosi (attorno alle 
nervature delle foglie)nervature delle foglie)

Cellule allungate, vive alla maturità, con Cellule allungate, vive alla maturità, con 
pareti primarie ispessitepareti primarie ispessite
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collenchima
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SCLERENCHIMASCLERENCHIMA

cellule stirate o allungate con cellule stirate o allungate con pareti pareti 
primarie e secondarie ispessite (con primarie e secondarie ispessite (con 
punteggiature)punteggiature), morte alla maturità, morte alla maturità

FunzioneFunzione
  sostegnosostegno  

 Sclereidi (gusci di noci,pera) Sclereidi (gusci di noci,pera) 
 Fibre (legno e corteccia) Fibre (legno e corteccia) 
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 Elementi di conduzione  dello xilema o Elementi di conduzione  dello xilema o 

legno = (CELLULE VASALI) (Tracheidi e legno = (CELLULE VASALI) (Tracheidi e 
Trachee)Trachee)

  Funzioni:Funzioni:
 conduzioneconduzione  dell’acqua e dei sali minerali; dell’acqua e dei sali minerali; 
 sostegnosostegno
Cellule morte Cellule morte alla maturità  con perforazioni della alla maturità  con perforazioni della 

parete trasversale (impilate in vasi) e  parete trasversale (impilate in vasi) e  
punteggiature (prive di parete secondaria)punteggiature (prive di parete secondaria)

Presenti  nello Presenti  nello xilema (legnoxilema (legno) delle ) delle 
TRACHEOPHYTATRACHEOPHYTA ( ( piante terrestri con sistema piante terrestri con sistema 
di conduzione)di conduzione)
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Elementi di conduzione 
dello xilema (TRACHEE)
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Trachee 
dello xilema 
II
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conduzione 
ascendente (dalle 
radici alle foglie)
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conduzione 
ascendente (dalle 
radici alle foglie)
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 Elementi di conduzione  del FLOEMA= Elementi di conduzione  del FLOEMA= 

CELLULE CRIBROSECELLULE CRIBROSE
Funzione: conduzione Funzione: conduzione 
Formano vasi cribrosi (floema)Formano vasi cribrosi (floema)
Cellule vive alla maturità ma senza nucleo ed Cellule vive alla maturità ma senza nucleo ed 

organelli. Pareti trasversali: placche cribrose organelli. Pareti trasversali: placche cribrose 
 Cellule compagneCellule compagne
Associate agli elementi del tubo cribroso tramite Associate agli elementi del tubo cribroso tramite 

plasmodesmi. plasmodesmi. 
Coadiuvano il movimento degli zuccheri Coadiuvano il movimento degli zuccheri 

all’interno degli elementi del tubo cribrosoall’interno degli elementi del tubo cribroso
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Elementi 
dello 
xilema

Elementi 
del floema
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 Cellula epidermicaCellula epidermica: : appiattita, poco appiattita, poco 
specializzata, parete primaria sottile, priva di specializzata, parete primaria sottile, priva di 
cloroplasti, coperta da uno strato ceroso cloroplasti, coperta da uno strato ceroso 
secreto da essa acellulare (cuticola) secreto da essa acellulare (cuticola) 

Funzione: protezione, riduzione dell’evaporazione Funzione: protezione, riduzione dell’evaporazione 

 Cellula di guardiaCellula di guardia: presente in coppia su : presente in coppia su 
foglie e fusti, ha cloroplastifoglie e fusti, ha cloroplasti

Funzione: apertura (giorno) e chiusura (notte) Funzione: apertura (giorno) e chiusura (notte) 
della rima stomaticadella rima stomatica
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Riveste le parti non legnose delle piante
E’ costituita da cellule allungate o sinuose
Sono rivestite di cutina (CUTICOLA) ed in alcuni 
casi anche di cera
Presenta aperture dette STOMI, regolate dalle 
CELLULE DI GUARDIA
Può presentare peli o tricomi che servono a 
mantenere l’umidità o 
   a mitigare le temperature
 E’ costituita da cellule vive a maturità
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epidermide
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epidermide



Martini – Fondamenti di Anatomia e Fisiologia – Capitolo 31

RIZODERMA

tessuto di rivestimento primario della radice con 
funzione di assorbimento, facilitata dai peli 
radicali.
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 Tricoma: Tricoma: pelo o altro tipo di appendice pelo o altro tipo di appendice 
epidermica; monocellulare o multicellulare epidermica; monocellulare o multicellulare 
≠forme e dimensioni≠forme e dimensioni

 Funzioni: assorbimento (peli radicali), Funzioni: assorbimento (peli radicali), 
secrezione, escrezione, protezione secrezione, escrezione, protezione 
(ortiche), riduzione della perdita di acqua (ortiche), riduzione della perdita di acqua 
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tricomi
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Si forma sotto l’epidermide e la sostituisceSi forma sotto l’epidermide e la sostituisce
nelle piante legnose costituisce la corteccia nelle piante legnose costituisce la corteccia 
esterna di radici e fusti vecchi esterna di radici e fusti vecchi 

 Cellule del sughero: Cellule del sughero: morte alla maturità, morte alla maturità, 
pareti cellulari impregnate di suberinapareti cellulari impregnate di suberina

FunzioniFunzioni
protezione, riduzione dell’evaporazione e protezione, riduzione dell’evaporazione e 
protezione dall’ingresso di patogeniprotezione dall’ingresso di patogeni

 Cellule parenchimatiche del fellodermaCellule parenchimatiche del felloderma
Funzione: immagazzinamento Funzione: immagazzinamento 
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 Copertura esterna delle radici e dei fusti Copertura esterna delle radici e dei fusti 
legnosilegnosi

 Localizzata all’esterno del cambio cribro-Localizzata all’esterno del cambio cribro-
vascolare vascolare 

 Corteccia interna (vivente)Corteccia interna (vivente): floema : floema 
secondariosecondario

 Corteccia esterna (morta)Corteccia esterna (morta): periderma: periderma



Martini – Fondamenti di Anatomia e Fisiologia – Capitolo 31I MERISTEMII MERISTEMI

 Zone della pianta in cui le cellule Zone della pianta in cui le cellule 
indifferenziateindifferenziate  si dividono per si dividono per mitosimitosi  

 Permettono una Permettono una crescita indeterminatacrescita indeterminata  
di fusti e radici per tutta la vita della di fusti e radici per tutta la vita della 
pianta mentre fiori e foglie hanno una pianta mentre fiori e foglie hanno una 
crescita determinatacrescita determinata
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Tessuto meristematico
primario.

Dalle cellule
meristematiche, con il
processo di
differenziamento, originano
tutti i tipi cellulari.

Le cellule meristematiche sono quasi indifferenziate e
 a stento si riconoscono cellule animali e vegetali.
L’area più evidente è quella del nucleo.
Le cellule al microscopio appaiono dense ed opache
e costituiscono tessuti molto meno “vuoti” di quelli
differenziati.
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 Si deve ai Si deve ai meristemi apicalimeristemi apicali delle radici e dei  delle radici e dei 

germogligermogli
 L’L’apice radicale apice radicale è protetto dalla è protetto dalla cuffia cuffia 

radicaleradicale che ricopre le  che ricopre le cellule cellule 
meristematichemeristematiche piccole, cubiche con alto  piccole, cubiche con alto 
indice mitotico (indice mitotico (area di divisionearea di divisione))

Segue l’Segue l’area di allungamentoarea di allungamento: cellule che : cellule che 
perdono la capacità di dividersi ma aumentano perdono la capacità di dividersi ma aumentano 
in lunghezza e acquistano un parziale in lunghezza e acquistano un parziale 
differenziamentodifferenziamento

Segue l’Segue l’area di maturazionearea di maturazione cellulare con cellule  cellulare con cellule 
differenziate e peli radicalidifferenziate e peli radicali
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APICE RADICALE

Esempio di 
meristema
secondario: il 
cambio
interfascicolare (o
cribro-vascolare).
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meristematiche
embrionali
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I meristemi apicali del fusto hanno la I meristemi apicali del fusto hanno la 
cupola apicale cupola apicale del germoglio con del germoglio con 
abbozzi delle gemme ed abbozzi abbozzi delle gemme ed abbozzi 
fogliari fogliari 

A distanza dalla cupola apicale, le cellule si A distanza dalla cupola apicale, le cellule si 
differenziano nei sistemi dei tessuti differenziano nei sistemi dei tessuti 
fondamentali, vascolari e dermicifondamentali, vascolari e dermici
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 Tipica di alberi ed arbusti legnosi, riguarda Tipica di alberi ed arbusti legnosi, riguarda 

l’accrescimento in diametro e si deve ai l’accrescimento in diametro e si deve ai 
meristemi secondarimeristemi secondari::

CAMBIO CRIBRO-VASCOLARE CAMBIO CRIBRO-VASCOLARE 
o  CRIBRO-LEGNOSO:o  CRIBRO-LEGNOSO:  

      differenzia differenzia xilema secondarioxilema secondario   nella parte nella parte 
interna del fusto e della radiceinterna del fusto e della radice  e  e floema floema 
secondario verso l’esternosecondario verso l’esterno
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  SUBERO-FELLODERMICOSUBERO-FELLODERMICO: : 

  esterno al cambio cribro-vascolare, differenzia  esterno al cambio cribro-vascolare, differenzia  
sugherosughero all’esterno e  all’esterno e parenchima corticale parenchima corticale 
(della corteccia ) all’interno con funzione di (della corteccia ) all’interno con funzione di 
riservariserva
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